
Sangue sul tappeto verde 
di Enrico Menduni ~ 

Il cinese ori in terra, coperto da un 
Itniuolo macchiato di rosso, accanto al­
la cassaforte aperta. Whltaker della 
Squadra omicidi puniva di birrai •Sem­
pre fri le balla Mario**, quando ei 
•cippi II morto-. Eri difficile spiegare 
che stivo lavorando per una oliente col 
villo dal fioco, sospettosa che la bisca 
del cinese foni truccata. Naturalmente 
lo ori, Poi cri mancata la luce, e quando 
i n ritornati II cinese era già andito al 
Creatori. Tutti inno scappati, lo avevo 
telefonilo alla Pollila. .Guarda che ti ho 
chiamato lo, Whltaker. Sennò chiesi 
quanto ci minivi id accori ertine», 'At­
tento, Marlowe», sibilò Il grasspne. 

La voci maschile chiamò ilio 7,30 
l'Indomani. 'Studio dell'avvocato Sei-
don». •Mattiniero, non le pire?» risposi 
(elido. Continuò! -Conosoe Misi Ma­
rion?. («ri la mia elicale dal fioco faci­
li), .L'avv. Seldon devi parlarle a prò-
fiottio, urgentemente». .Senta, ora sono 
B pillarne. Venga da me In ufficio alle 

18», Poi tornai a dormire, Mi svegliai el­
le 1150, dovtttl correre In ufficio con la 
birbi lunga, la intlcimen c'eri uni 

Rinteri stupenda, l'età giusta, carica di 
M i n e di esperienza. Da veltito di le­

t i celili*, solitario il dito, blonda. «Po-
lyanna Seldon. La aspetto da 18 minuti», 
•Mi scusi, miss, Verimente stamani ave­
vo parlato con un maschietto». .Era mi­
ster Muddlgen, Il mio assistente. Io rap­
presento miss Marion. E molto contra­
riata. Il suo sciocco comportamento l'ha 
messa In pericolo, e dal Messico fa sape­
re che Inieade «scindere ogni rappor­
to., Dissi mentalmente addio a due bi­
glietti di cento che attendevo. -Quando 
tornò la lue* * si vide II cinese in terra la 
Marion, come tutti, ha lasciato 11 tappe­
to verde, e saltata In macchina e ha ti-
filili* l i cordi, Chlimindo li pollili ho 
utelato anche lei., risposi asciutto. MI 

guardò dura: -E avrà subito detto alla 
Pollili che miss Marion era presente al 
delitto-, Provai immensa nini per quel 
ino mestiere di carte bollatei «Invece 
pi), Segreto professionale. La Marion è 

difesa meglio di quanto meriti. Puerile 
scappare in Messico. Comunque va bene 
interrompere il contratto, salve le mie 
competenze.. -Su questo non c'è proble­
ma», disse la pantera troppo in fretta. 
•Le faccio un assegno di 500». «No, sa­
rebbe corruzione di testimone. Potreb­
be essere usalo contro di me, Duecento è 
la cifra contrattuale». Pagò e chiese: 
•Posso avere il contratto?» Dissi di no, 
Lei voltò 1 tacchi magnifici e andò. 

Misi 11 contratto In un luògo sicuro. La 
•era mentre tornavo dalla sezione «Ga-
garin» qualcuno mi riempi di botte: •La­
scia stare 11 cinese», mormorò una voce 
asiatica. Whltaker poi volle sapere per 
chi lavoravo, perche ero nella bisca, mi­
nacciò di farmi togliere la licenza, Per 
una questione di stile non dissi nulla, 
Stetti tre giorni alla stazione di polizia 
dietro alle lampade dì Whltaker, beven­
do solo caffi acquoso. Poi mentre torna­
vo a casa a piedi vidi due su una Harley 
Davidson che mi seguiva. Mi misi a cor­
rere quando senili le prime pallottole, 
poi una Mercury frenò accanto a me, si 
aprì lo sportello, saltai dentro, Polyan-
ni Seldon parti • tutto gas. 'Sei ferito, 
caro» sussurrò, e sentii un sapore dol­
ciastro in bocca, Mi svegliai in un cotta­
ge fra gli aranceti, e lei era accanto a 
me. •Perche questo»? chiesi. •Laida 
perdere 11 cinese», dine l'avvocato. «E 
un gioco troppo «rosso per te, Chiaman­
do la Polizia hai costretto Whltaker a 
f in quello che non volevi vedere». 'Ap­
punto», replicai. «Saresti un uomo mera­
viglioso, se non fossi cosi testardo» fece 
lei. -Grazie per avermi salvato la pelle, 
ma ora portami a casa, Devo preparar* 
Il Festival di zona», MI strinse la mano: 
•Rimani, Stai qui con me». Era bellissi­
ma, «No. Non capisco questo gioco, lu ci 
•e) dentro, e sei troppo bella per me». 
Sorrise: «Non saprei piò vivere sema 
vederti». «Dovrai abituarti bambina. 
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L'esame di Timballo 
di Domenico Starnone 

L'allievo Timballo si diplomerà con 
60.1 compiti scritti — in specie quello di 
italiano—hanno fatto buona impressio­
ne: lui i uno specialista nel ricopiare in­
tere pagine dal Pazzaglia e poi coprirle 
di cancellature, rifacimenti, uno o due 
errori di ortografia a titolo di effetto di 
realismo e molti «secondo me», «a mio 
parere», «la mia opinione i» In modo che 
nel giudizio non manchi: notevole cono­
scenza del periodo preso in esame, per­
sonalissima rielaborazione. Agli orali, 
che gli hanno chiesto? -Il male di vive­
re». «Sicuro?» ha sondato Timballo che 
non credeva alle sue orecchie, E poi ha 
attaccato con smorfie e languori e occhi 
pieni di lacrime e la società, la natura, 
una filippica contro 1 poeti laureati, una 
barca che sciaborda tra le secche, con­
cludendo: «Non mi chiedete, per favore, 
la formula che mondi possa aprirvi. Noi 
giovani d'oggi, generazione di sconvolti 
che non ha più santi ni eroi, possiamo 
solo dirvi ciò che non slamo e ciò che non 
vogliamo». A questo punto uno degli esa­
minatori — pateticamente di sinistra — 
ai i alzato e Io ha abbracciato con gli 
occhi rossi. 

Io ho detto: «Allievo eccellente, E sen­
sibilissimo». Poi: «Timballo, fai la mo­
sca», gli ho Ordinato. «La mosca?» si sono 
meravigliati i commissari. «Dal film la 
mosca, ma in una reinterpretazione per­
sonalissima di Timballo: il male di vive­
re di un ibrido, un essere orrendo nato 
dalla fusione genetica di una mosca con 
Timballo. Previsto anche nel program­
mi e nei temi ministeriali». E Timballo 
ha cominciato con gli effetti speciali: 
lizzi, Mina; bllng, musica elettronica 
con la bocca; e si strappava le orecchie, 
e si tiravi 11 naso e faceva ancori tizzi 

che sembrava la mosca piangente: un* 
strazio. 

Quando alla fine si i fermilo sulla 
cattedra, si è dato un colpo In testa « il i 
apiaccicato li; la commissione di esimi 
esprimevi un visibile malessere. Il com­
missario pateticamente di sinistra hi 
lustrilo distrattamente con la mano II 
punto della fòrmica su cui Timballo l'e­
ra apponi spiaccicato e ha mormorilo: 
•Siamo nati per soffrire-. 

Timballo allora si e congedato rispet­
tosamente, è balzato sulla motocicletta 
Inesistente della sua fidanzata Sinibal-
di Barbara, l'i incollato alla schiena di 
lei per ripararsi dal vento, lei hi dito 
gas con li bocca e si sono persi coi! ael 
iole accecante e bollente di qunta aita­
le — come forse anche nel iole dell'av-
venire. Io li ho contemplati pensando: 
Inguaribile, ma non sapevo chi o cosa, se 
Timballo, se il mondo, se la mia profes­
sione, se: bob. 

Allora al è avvicinato il bidello Orlan­
di per accomiatarsi: va in ferie. •Dove?» 
ho chiesto. «Guardi qui» mi ha detto por­
gendomi un foglio protocollo «e veda se 
i lutto a posto». Chiedeva in carta da 
bollo il preside e il consiglio di Istilli* 
un sussìdio perché dovevi f in quindici 
giorni di curi del Male: scritto proprio 
cosi 

•Che male?» gli ho chiesto. Lui al * toc­
cato le reni, come per caso. Ma potevi 
essen qualsiasi altra sua invaliditi 0 
anche li male di vivere. «Dove li vi i 
far* quella cura del Male?» ho chiesto. 
«Montecatini» lui mi ha informato con un 
certo orgoglio. Allora ho preso la penai 
e gli ho cancellato cura del Ma/e. Quindi 
ho scritto: termale. E mi sono accomia­
tato dicendo: ci vediamo i settembre. 

Continuano le eliminatorie per scegliere 
il nuovo segretario del Pri 

Anche Rambo ha la clitoride 
di Jacopo Fo 
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ho non solo i alto ?«u (,A , 
1,SÓ e durante la cSefAGlA ! 
guerra del Vlet-S6>*^ 
nam i scappato a 
fare l'istruttore di 
ginnastici in un 
collegio femminile 
(in Svizzera) per 
non andare al 
fronte. Ma è an­
che frodo, 

E la sua curvo-
sisslma moglie da­
nese tutta imbotti­
ta non crediate che 
lo ami peri musco­
li- Tanto che la mamma di Rambo l'ha 
scoperta a Ietto con la sua segretaria 
particolare, 

Quello che non si capisce è perché uno 
che ama gli uomini e i cuscini di seta si 
debba dare la tappa lui piedi soffiando 
sulle Ideologie patriarcali del -vero uo­
mo» e una pupa che non gradisce il pene 
deve voler impersonare lo stereotipo 
della fans dei muscoli maschili. 

Entrambi mi sembrano come la ra­
gazza che spende un milione per l'abito 
firmato e poi lo indossa camminando 
con I piedi piatti. 

A chi giova? 
Questo si i un dnmma mondiale, la 

gente non si impegna seriamente nel 
portare l'acqua al proprio mulino, non si 
ima, non il desidera, non corca di cono­
scersi meglio. 

Altro che egoisti, magari gli esseri 
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umani si occupas­
sero seriamente 
del loro placeret 
Prendete gli uomi­
ni per esempio. 
Sembrano cosi as-
satanatl di Maio, 

- _------.»>-«' ooslintrapnndin. 
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wfl cong.... Invece aono co­
me Rambo. A dif­
ferenza dello don» 
ne che, i uà certo 
punto sì sono mes­
se a urlare che c'a­
vevano la clitoride 
e che se al conti­
nuava a far l'amo­

re imitando 1 taglia erba loro restavano 
frigide, gli uomini non sono anco» nep­
pure arrivati a dire quali problemi han­
no. 

Ad esemplo, care ragane, il vostro 
uomo vi ha mai detto che anche Ini c'ha 
la clitoride? Vi ha mal indicato «satta» 
mente dov'è? Eppure c'è, una piccola to­
na del pene (un dito sotto il «fuetto») eh* 
i molto più sensibile, ed è incredibile 
ohe cosi pochi uomini Io dicano alle don­
ne lauto che loro in genere non Io ninno. 

E quale ragazza si i sentita din dal 
IUO uomo: «Sai, tono frigido-.- invece 
succede, a volte, di avere un amplesso 
tecnicamente normale, con eiaculailone 
e tutto mi temi provare le sensazioni 
dell'orgasmo. E molto spesso si Ih finta 
di niente con la ragazza * anche eoa se 
stessi, L'importante é far veden eh* il 
fi l'amore, non i Indispensabile oh* ci 
piaccia. 


